
A la Ministra de Educación Pública de Costa Rica 
Señora Sonia Marta Mora Escalante 

A los estudiantes de colegio de Costa Rica 
 

Señora Ministra, 

Queridos amigos estudiantes de Costa Rica, 

Somos la clase 1°B del Instituto Técnico Turístico Don Lorenzo Milani en 
Rovereto (Provincia de Trento), Italia. Es una escuela a la que asisten estudiantes 
de muchos países del mundo. Nuestra clase la integran 15 chicas y 6 chicos: uno 
de Brasil, una de China, una de Marruecos, una de Túnez, una de Colombia, uno de 
Kosovo y uno de Albania.  

Esta carta nace a raíz de un trabajo de investigación sobre su país que hicimos en 
la escuela durante las horas de la materia Derecho y Economía, bajo la 
orientación de nuestro profesor Francesco Pugliese. El profesor nos propuso esta 
actividad para construir algunas habilidades disciplinarias con la investigación, la 
exploración didáctica y una comparación con un país lejano de Italia. Fue muy 
interesante e instructivo.  

Hemos descubierto un mundo todo nuevo; muchas cosas que no sabíamos y por 
esto decidimos escribirles para presentarnos y saludarlos. Y para felicitarlos por 
las bellas cosas que hemos encontrado en nuestro viaje a la distancia sobre su 
país.  

Costa Rica es un pequeño país, un poco más grande que Suiza (con 5 millones de 
habitantes) y es famoso por algunas cosas que nos dejaron muy impresionados e 
intrigados.  

Primero que nada posee una economía basada en el ambiente y el turismo. Abolió 
la caza y protege la naturaleza y los bosques; tiene una gran biodiversidad y se 
han desarrollado mucho las energías renovables y no contaminantes.  

Nos dio mucho placer también leer sobre la importancia de la escuela y del bajo 
nivel de analfabetismo, alrededor del 4%. E igualmente de la poca pobreza, con 
desigualdades poblacionales muy bajas cuando en el mundo de hoy son muy 
altos. También el desempleo es bajo (en Italia es muy alto, especialmente entre 
los jóvenes). 

Un país con una larga historia. Un país democrático, una de las democracias más 
antiguas de América Latina. Tiene una Constitución desde 1949, cuando las 
mujeres y los afrodescendientes también tuvieron derecho a votar. Allí viven 



desde finales del siglo XIX muchos emigrantes italianos y está presente la 
sociedad Dante Alighieri para la lengua italiana.  

Hemos visto en internet hermosas fotos de su país, de su territorio y de sus 
paisajes. El país atrae muchos turistas y ecoturistas sobretodo; muchos trabajan 
en el turismo. El 25% del territorio está tutelado con 26 parques y 161 reservas 
protegidas. Una reportera escribió: “en los parques vi a un gran número de chicos  
políglotas, preparados y corteses, entusiastas” (Annamaria Testa, en la revista 
Internacional del 27 de marzo de 2017).  

La mortalidad infantil es baja; está garantizado un buen derecho a la salud. Hay 
un ingreso per cápita que es el doble del de los países vecinos.  

Hay tantas cosas hermosas que Costa Rica se considera "la nación más feliz del 
mundo" (N.D. Kristof, The New York Times, 14 de enero de 2010). Un país y un 
estado que hacen mucho por los derechos de los ciudadanos y muy por delante 
en el desarrollo sostenible, respetuosos con la naturaleza y el medio ambiente.  

Estábamos muy intrigados por el hecho de que Costa Rica es un país neutral y 
pacífico, un país sin ejército, abolido en 1949. Desde entonces ha vivido en paz 
ahorrando mucho dinero que ha invertido en la educación pública, en el medio 
ambiente, en salud. Hay seis universidades, y también la Universidad para la Paz 
de las Naciones Unidas en San José.  

Hemos leído que para los habitantes las estaciones de policía  son las escuelas y 
en los jóvenes se entrenan para la paz y no para la guerra.  En 1987, el Presidente 
Arias Sánchez recibió el Premio Nobel de la Paz. Y en 2009 el Ministerio de 
Justicia y Gracia se transformó en el Ministerio de Justicia y Paz para la 
"promoción de la paz y la prevención y resolución de conflictos". Sería bello si 
estos ejemplos los siguieran en otros países del mundo.  

Fue realmente un buen viaje de estudio que nos estimuló a aprender más; hemos 
probado nuestras habilidades, mejorado nuestros métodos de estudio y con 
compromiso e imaginación estamos contentos con los resultados. ¡Felicitaciones 
otra vez! Y un gran saludo para todos ustedes, incluso de nuestro Profesor 
Francesco Pugliese, de la junta de profesores  de la clase y la directora de la 
escuela, Profesora Daniela Simoncelli. Nos encantaría en los próximos meses 
intercambiar cartas por correo electrónico con una clase de estudiantes como 
nosotros y tal vez en el futuro hacer un hermanamiento con una escuela de su 
país.  

                                                                                                                 Clase 1 ^ B  

Rovereto, 6 de abril de 2018 



Agli studenti delle scuole superiori del Costa Rica 
Alla Ministra de Educacion Pùblica del Costa Rica 

Signora Sonia Marta Mora Escalante 
 
 

 
 
Cari amici studenti del Costa Rica, 
Signora Ministra, 
 
siamo la classe 1^B dell’Istituto Tecnico Turistico don Lorenzo Milani di Rovereto, in provincia 
di Trento (Italia). Una scuola frequentata da studenti di molti Paesi del mondo. 
La nostra classe è composta da 15 ragazze e 6 ragazzi; uno studente è del Brasile, una 
studentessa è della Cina, una dal Marocco, una dalla Tunisia, una della Colombia, uno del 
Kossovo, uno dall’Albania. 
Questa lettera nasce dopo un lavoro di ricerca sul vostro Paese che abbiamo fatto a scuola nelle 
ore di Diritto ed economia con la guida del nostro docente Francesco Pugliese. Il prof. ci ha 
proposto questa attività per costruire alcune competenze della disciplina con la ricerca, la 
esplorazione didattica e il  confronto con un Paese lontano dall’Italia.  
E’ stato molto interessante e istruttivo. 
Abbiamo davvero scoperto un mondo; tante cose che non conoscevamo e per questo abbiamo 
deciso di scrivervi per presentarci e salutarvi. E per farvi i nostri complimenti per le belle cose 
che abbiamo incontrato in questo viaggio da lontano nel vostro Paese. 
Il Costa Rica è un Paese piccolo, poco più grande della Svizzera (con 5 milioni gli abitanti) ed è 
famoso per alcune cose che ci hanno molto colpito e incuriosito. 
Anzitutto perché ha una economia molto basata sull’ambiente e sul turismo. Ha abolito la 
caccia e protegge la natura e le foreste; ha una grande biodiversità e sono molto sviluppate le 
energie rinnovabili e non inquinanti. 
Ci ha fatto piacere leggere anche della importanza della scuola e del basso analfabetismo, circa 
il 4%.  E anche della poca povertà, con le diseguaglianze della popolazione molto basse quando 
nel mondo d’oggi sono molto alte. Bassa anche la disoccupazione (in Italia è molto alta, specie 
tra i giovani). 
Un Paese con una lunga storia. Un Paese democratico, una delle più antiche democrazie 
dell’America Latina. Ha una Costituzione dal 1949, quando hanno avuto il diritto di voto anche 
le donne e i neri. Ci vivono dalla fine dell’800 anche tanti emigrati italiani ed è presente la 
Società Dante Alighieri per la lingua italiana. 
Abbiamo visto su internet bellissime fotografie del Paese, del suo territorio e dei suoi paesaggi. 
Il Paese attira molti turisti ed ecoturisti soprattutto; molti lavorano proprio nel turismo. Il 25% 
del territorio è tutelato con 26 Parchi e 161 riserve protette; una giornalista ha scritto: “nei 
parchi ho visto una quantità di ragazzi poliglotti, preparati e cortesi, entusiasti”. (Annamaria 
Testa, sulla rivista Internazionale del 27 marzo 2017) 
E’ bassa la mortalità infantile; è garantito un buon diritto alla salute. E c’è un reddito pro-capite 
due volte superiore a quello dei Paesi vicini.  
Tante belle cose tanto che il Costa Rica è considerata “l’indiscussa nazione più felice della 
Terra” (N.D. Kristof, The New York Times, 14 gennaio 2010). Un Paese e uno Stato che fanno 
molto per i diritti dei cittadini e molto avanti nello sviluppo sostenibile, rispettoso della natura 
e dell’ambiente. 
Ci ha molto incuriosito poi il fatto che il Costa Rica sia un paese neutrale e pacifico; un paese 
senza esercito, abolito nel 1949. Da allora ha vissuto in pace risparmiando molti soldi che ha 



investito nella pubblica istruzione, nell’ambiente, nella sanità. Ci sono sei Università, e anche 
l’Università della Pace delle Nazioni Unite a San José.  
 
 
Abbiamo letto che per gli abitanti le caserme sono le scuole e dentro i giovani si addestrano alla 
pace e non alla guerra.  Nel 1987 il Presidente Arias Sanchez ha ricevuto il Premio Nobel per la 
Pace. E nel 2009 il ministero di Grazia e Giustizia è stato trasformato in ministero della 
Giustizia e della Pace per la “promozione della Pace e della prevenzione e risoluzione dei 
conflitti”. 
 
Sarebbe bello che questi esempi fossero seguiti da altri Paesi del mondo.  
 
E’ stato veramente un bel viaggio di studio che ci ha stimolato a saperne di più; abbiamo messo 
alla prova le nostre capacità, migliorato i nostri metodi di studio e con impegno e fantasia 
siamo contenti dei risultati. 
 
Ancora complimenti! E un grande saluto a voi tutti, anche dal nostro prof. Francesco Pugliese, 
dal Consiglio di classe e dalla Dirigente della scuola, prof.ssa Daniela Simoncelli. 
Ci piacerebbe molto nei prossimi mesi scambiare lettere via email con una classe di studenti 
come noi e magari in futuro realizzare un gemellaggio con una scuola del vostro Paese. 

 
La classe 1^B 

 
 
 
Rovereto, 6 aprile 2018 

 

 

 

 

 

 


